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Esercizio 1. Cerchiamo di fattorizzare la funzione di verosimiglianza.
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e definendo
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la verosimiglianza è fattorizzata con s1 =
n∑

i=1

x2
i e s2 =
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Xi sono statistiche congiuntamente sufficienti.

Esercizio 2. Cerchiamo di fatorizzare la funzione di verosimiglianza.
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e definendo
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la verosimiglianza è fattorizzata con s =
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xi. Quindi S =
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Xi è una statistica

sufficiente.

Esercizio 3. Calcoliamo l’iformazione attesa di Fisher di una singola variabile.
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Quindi si ha che se T è uno stimatore non distorto di µ è V ar(T ) >
σ2

n
. Consideriamo

lo stimatore di massima verosimiglianza di µ che è µ̂ = X, µ̂ è uno stimatore non

distorto e la sua varianza è V ar(µ̂) =
σ2

n
ed è pari al limite inferiore di Cramer-Rao,

quindi µ̂ è un UMVUE per µ.

Esercizio 4. Siano X1, . . . , Xn
iid∼ f(x, θ) = 2x

θ21(0,θ)(x), θ > 0.
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Il massimo della verosimiglianza è quindi assunto in x(n), quindi lo stimatore di

massima verosimiglianza è θ̂ = X(n).

(b) La verosimiglianza si fattorizza ponendo h(x1, . . . , xn) =
n∏
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1(x(n),+∞)(θ), quindi S = X(n) è una statistica sufficiente.

Per la completezza: si calcola che X(n) ∼ f(x, θ) =
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x2n−1

1(0,θ)(x).
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⇔(differenziando entrambi i membri in θ) z(θ)θ2n−1 ≡ 0 ∀ θ > 0 ⇔
⇔ z(θ) ≡ 0 ∀ θ > 0.

Quindi X(n) è una statistica completa.

(c) Non è possibile trovare il limite inferiore di Cramer-Rao perché non sono soddi-
sfatte le condizioni di regolarità, infatti
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Per trovare l’UMVUE consideriamo lo stimatore di massima verosimiglianza θ̂:

E(θ̂) =
2n

2n + 1
θ, quindi lo correggiamo e consideriamo lo stimatore non distorto

θ̂∗ =
2n + 1

2n
X(n). Applichiamo il teorema di Blackwell-Rao con θ̂∗ stimatore non

distorto e X(n) statistica sufficiente:
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Quindi θ̂∗ è un UMVUE per θ.
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